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> ÉLECTRONIQUE? PENSATE 
L’IMPENSABILE  
LA MUSICA PER L’ORIZZONTE 
DIGITALE È UN MULTIVERSO 
DI IDEE CREATIVE E NUOVE 
POTENZIALITÀ. 
VERSO UNA METAMUSICA

Francesco Maria Paradiso <

Qual è la distinzione fra musica prodotta 

con le tecnologie elettroniche e la musica 

elettronica? Fra musica elettronica e suono 

elettronico, e qual è la migliore ricezione di 

questo genere di musiche? La musica per 

l’orizzonte digitale è un multiverso eterogeneo 

in espansione. Precede l’apparire cosciente 

di una Metamusica - la fusione di funzioni e 

percezioni. Musica elettronica e Composizione 

per nuove tecnologie trasformano il pensiero 

musicale e la tecnica. La ricerca musicale 

diviene atteggiamento d’«ascolto» verso il 

suono. Il nuovo autore è un “Foniurgo” - forma 

mentis duttile ed eclettica. L’interprete agisce 

interconnesso a sistemi analogici-digitali per 

esecuzioni live.

Parole chiave: musica; metamusica; orizzonte 

digitale; multiverso; ascolto

Abstract
What is the distinction between music produced 

with electronic technologies and electronic 

music? Between electronic music and electronic 

sound, and what is the best reception of this 

kind of music? Music for the digital horizon 

is an expanding heterogeneous multiverse. 

It precedes the conscious appearance of 

a Metamusic - the fusion of functions and 

perceptions. Electronic music and Composition 

for new technologies transform musical thought 

and technique. Musical research becomes an 

attitude of "listening" towards sound. The new 

author is a “Foniurgo” (“sound engineer”) - a 

flexible and eclectic mindset. The performer acts 

interconnected with analog-digital systems for 

live performances.

Keywords: music; metamusic; orizzonte digitale; 

multiverse; listening.
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1) M. Cacciari, Il lavoro dello spirito, 
Adelphi Edizioni, Milano 2020, pag.11

2) Il termine individua il nuovo indirizzo 
del Biennio di Composizione del Conservato-
rio di musica “Luca Marenzio” di Darfo-Bre-
scia

3) P. Schaeffer, Traité des objets musicaux, 
Éditions du Seuil, 1966

1.MUSICA ED ORIZZONTE DIGITALE. 
MULTIVERSO IN ESPANSIONE.

La musica per l’orizzonte digitale è un “mul-
tiverso” in espansione. È un vasto arcipelago 
di funzionalità e trasformazioni sotto il comu-
ne denominatore della tecnologia elettronica. 
È il passo che precede l’apparire cosciente di 
un “oltre” la musica. La fusione di funzioni e 
percezioni, una Metamusica. La musica per le 
nuove tecnologie è un orizzonte su cui sorgo-
no estetiche molto diverse fra loro. Poetiche 
che comportano scelte sociali e dei singoli, nel 
presente soprattutto, sulla funzione e sul ruolo 
della musica stessa e ciò, fra i poli della musi-
ca d’intrattenimento, della “musica del mondo” 
(World music), della musica d’arte, ed oltre la 
sua essenza stessa. A queste distinzioni di ca-
rattere generale - da sempre nel panorama del-
la musica eurocentrica - vanno ad aggiungersi 
le differenze tecnologiche. L’artista, mi riferi-
sco alla musica ed alle arti plastiche anzitutto, 
ha sempre più bisogno di mezzi tecnologici e 
questi si sviluppano ad una velocità straordi-
naria. Seguono il ritmo evolutivo imposto dal-
la ricerca tecnologica e scientifica. Il Sistema 
della scienza - «il pensiero filosofico dell’Occi-
dente divenuto pensiero scientifico, capace di 
comprendere in sé lo stesso potere della scien-
za moderna nella sua indistricabile unità alla 
Tecnica1” - propone di continuo nuovi scenari 
pratici e teorici. L’industria trasforma 1 i risul-
tati della ricerca tecnologico-scientifica - quel 
sapere contemporaneo, razionale e specialisti-
co che contiene in sé il progetto pratico rivol-
to alla prassi ed all’utilità - in prodotti hardwa-
re e software in continua trasformazione. La 
musica elettronica, di conseguenza, diviene un 
multiverso eterogeneo. La conferma anche nel-
le differenze più propriamente musicali. Esse 
sono le strategie, le tecniche di composizione 
e di esecuzione legate alle diverse “scuole” di 
composizione o di interpretazione anche mol-
to differenziate fra loro per estetiche. La mu-
sica per l’orizzonte digitale è un multiverso di 

trasformazioni descritto, infine, dalle diverse 
funzionalità o applicazioni e dai termini che nel 
corso della sua breve storia hanno connotato la 
musica elettronica: musique concréte, elektroni-
sche musik, sonoristica, fonologia musicale, mu-
sica elettroacustica, musica elettronica, experi-
mental music, computer music, live electronics, 
sound and music computing e così via. 

2.MU SICA ELET TRONICA E S UONO 
ELETTRONICO. AMBITI E DISTINZIONI.

La musica elettronica e la “Composizione 
per nuove tecnologie2” trasforma sia il pensie-
ro musicale che la tecnica. E ciò fu chiaro fin 
dall’inizio, nel 1948 a Parigi. I titoli del france-
se Pierre Schaeffer, quelli dei suoi primi lavo-
ri composti proprio nel 1948, sono indicativi 
di una nuova forma mentis, duttile ed ecletti-
ca, legata non più alla melodia, all’armonia ed 
al ritmo, quanto agli “oggetti musicali3”: Étude 
pathètique ou aux casseroles. Étude aux chemis de 
fer. Prosopopèe. Erotica. Apostrophe (da Simpho-
nie pour un home seul del 1950) di Pierre Schaef-
fer e Pierre Henry. La musica elettronica nasce 
nel filone della musica sperimentale e di quella 
specialistica, piuttosto che in quelli della com-
binatoria musicale e dell’avanguardia seriale. 
Vanifica i generi musicali della tradizione. Il 
prodotto artistico non è più «da camera», «sin-
fonico» o altro. La potenza del mezzo giunge ai 
limiti di tutti i parametri e ne espande la con-
cezione e le possibilità. Un esempio per tutti è 
lo Spazio. Esso diviene un parametro mobile a 
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geometria variabile: stereofonico, quadrifoni-

co, esafonico, multicanale, surround, ecc. In se-

guito, col manifestarsi della musica informatica 

- una realtà che sembra essere stata generata 

da due differenti discipline: l’informatica, una 

scienza adeguata a risolvere domande di carat-

tere logico, e la musica, un’arte concentrata a 

risolvere quesiti di carattere estetico - alcuni 

“mondi” dell’elettronica si caratterizzano per 

una ricerca ai limiti. La Musica elettronica, e 

per estensione la “Composizione per nuove tec-

nologie”, «è concepita - scrive Alvise Vidolin - 

per realizzare nuove forme ed espressioni musi-

cali attraverso l’uso di nuovi mezzi tecnologici; 

forme ed espressioni che non erano attuabili 

e nemmeno concepibili con i mezzi musicali 

tradizionali4». Di conseguenza, nel multiver-

so eterogeneo dell’orizzonte digitale è neces-

sario distinguere fra la musica elettronica ed il 

suono elettronico. Fra il prodotto artistico ed i 

segnali audio prodotti attraverso tecnologie ri-

conducibili all’elettronica o altro. Ed inoltre, la 

musica prodotta con le tecnologie elettroniche 

non può essere definita elettronica. Ad esem-

pio, i prodotti musicali della versione tecnolo-

gica del one man band - reperibili di frequen-

te nei piano bar, o il karaoke - quest’ultimo un 

adeguamento tecnologico, per niente banale, 

4) A. Vidolin, Musica elettronica al Con-
servatorio di Venezia, Manoscritto 2012. 
Pubblicato in inglese su Sonic Ideas, 2012, 

5(9) pp. 55 - 64

5) In https://bit.ly/3JbKI6s, visitato il 4. 

05. 2022

6) G. Giuliano, Nuove tecnologie alla Scala: 
“Happy new ears…!” In collaborazione con 
Studio ES Milano Piccolo Teatro, Edizioni 

Teatro alla Scala 1994, Programma di sala, 

stagione dei concerti 1994 -1995.

7) O. Messiaen, Technique de mon Langage 
Musical, Alphonse Leduc, Paris

8) E. Varése, Poème électronique, per elet-
tronica sola, durata 8’ min. Opera compo-

sta per il Padiglione Philips alla EXPO di 

Brussels (Belgio) del 1958

del music minus one, non possono essere con-

siderati musica elettronica. Allo stesso modo, è 

necessario distinguere fra la musica elettroni-

ca ed i prodotti musicali della musica pop (pop 

music) o di quelle di confine, le forme della co-

siddetta “musica elettronica” che si sviluppano 

in centinaia di tendenze: ambient, digital har-

dcore, downtempo, electroclash, elettropop, et-

noelettronica, glitch, goa trance, indietronica, 

industrial, jungle, neofolk, new rave, new ro-

mantic, noise, psy-trance…ecc5.

3. CAPACITÀ D’ASCOLTO. RICERCA, TEC-
NOLOGIA E NUOVA MUSICA

L’ascolto rende l’udire personale. Tradu-

ce in emozioni ed informazioni il sentire 

dell’orecchio.

Trasforma il flusso sonoro dell’ambiente in 

eventi percettivi e ciò per poterli conoscere, 

riconoscere, mappare, coglierne le relazioni, 

estrarne i significati e così via.

Il fondamento della comunicazione fra noi 

stessi ed il mondo, è una comune “azione d’a-

scolto”. La “capacità d’ascolto” è naturalmente 

il fondamento di qualsiasi pratica musicale. In-

sieme con le sensibilità della musica di tradi-

zione, la pratica della musica elettronica educa 

all’ascolto e sviluppa l’attenzione per il suono, 

per le qualità dei timbri e per lo spazio-tempo. 

Parametri che hanno assunto un ruolo di pri-

mo piano e nuova visione di analisi nell’ambito 

della musica elettronica. Fra la capacità d’ascol-

to e la tecnologia, la ricerca musicale è intesa, 

nel presente del presente, come atteggiamento 

d’«ascolto» verso il suono. Imparare ad ascolta-

re le varie qualità di suoni è il livello d’ingres-

so al multiverso eterogeneo e di trasformazio-

ne della musica nell’orizzonte digitale. L’autore 

giovane percepisce i suggerimenti di un’«atten-

zione d’ascolto», li conserva nella memoria acu-

stica, nella memoria musicale-sonora, ed elimi-

na, per quanto possibile, il soffocante coacervo 
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di macchine di effetti, alla ricerca del “meravi-

glioso”, ed ogni accezione d’artigianato fine a sé 

stesso. Caratteristica del nuovo autore è l’eclet-

tismo. Tutto può divenire suono o contribuire 

alle sue formanti d’onda. La strategia musicale 

è sempre aperta. Tesa verso i mondi e i suoni 

“vari e possibili”. Concludere la forma, per tut-

to ciò, diviene realmente problematico. «Con lo 

spazio divenuto mobile - scrive il compositore 

Giuseppe Giuliano6 - anche il tempo lo diven-

ta. Tutti i parametri risentono della dimensione 

spaziale e tendono ad aprirsi verso l’infinito. La 

concezione prometeica della ricerca non è una 

prerogativa singola ma diviene coscienza collet-

tiva, nell’esperienza di ciascuno». Il composito-

re è un “foniurgo” ma non solo. Una personalità 

lontana da visioni romantiche, un poco deca-

denti. Un autore, oramai, senza le garanzie di 

un’arte esclusiva che lo conserverà nel presente 

del futuro. Prende posto, di conseguenza, una 

creatività poliedrica, una realtà multiforme di 

cui ciascuno è partecipe in varia misura e sen-

za conformismi, all’interno di una molteplicità 

di atteggiamenti e di espressioni che caratte-

rizza il creativo presente del presente. Sorta la 

microinformatica, poi, anche la tecnologia su-

bisce radicali cambiamenti. Dalla prima metà 

del Ventesimo secolo, la concezione tecnolo-

gica è in continua trasformazione. La conce-

zione, ab ovo, della tecnologia come «Mondo 

della strumentalità» - come invenzione di nuo-

vi strumenti (la liuteria elettronica), di nuove 

tecniche di scrittura, di tecniche esecutive non 

convenzionali, di nuovi metodi di composizio-

ne, ecc., diviene «Ambiente di vita». L’artista 

e l’uomo «abitano la tecnologia». Il passaggio 

della tecnologia da “mondo della strumenta-

lità” ad “ambiente”, fra il 1948 ed il 1958, ha le 

sue “anticipazioni” pratico-teoriche nel fascino 

delle impossibilità (lo «charme des impossibi-

lités») della “Tecnica del mio linguaggio musi-

cale7” (1944) di Olivier Messiaen e nel Poème 

électronique8 (1958) di Edgard Varése. Nella se-

conda metà del Novecento, l’«abitare la tecno-

logia» porta con sé l’«indossare la tecnologia». 

Il lavoro compositivo presso il grande studio di 

musica elettronica, all’interno di un «ambiente 

di vita» che è anche un «orizzonte di compren-

sione» - circondati da macchine, da sistemi e da 

supporti di vario tipo oggi non più indispensa-

bile, diviene l’«abito» o la «protesi» da indossa-

re. Il corpo si riveste di elongazioni, di apparec-

chiature - di microfoni, sensori, attuatori, ecc. 

E ciò, per espandere e di molto, i campi delle 

possibilità operative e delle nuove prestazioni 

nell’ambito dell’esecuzione interattiva di musi-

ca informatica, ed in favore della nuova figura 

d’interprete strumentale integrato ed intercon-

nesso a sistemi analogici o digitali per esecuzio-

ni “live”. Nel multiverso cangiante ed espanso 

delle musiche per l’orizzonte digitale, autore ed 

esecutore recuperano dimensioni creative del 

tutto sopite. Atrofizzate da una routine artigia-

nale spesso fine a sé stessa. Lontana da idee e 

da dimensioni sonore atte a nuove realizzazio-

ni artistiche - crossmediali, intermediali, mul-

tidimensionali o di metamusica che siano, che 

si discostano dalla tradizione. L’ascolto dal vi-

vo, riguardo la diffusione pubblica, è la miglio-

re ricezione di questo genere di espressioni. Il 

trattamento del suono, nei suoi più minuziosi 

particolari, può essere evidenziato solo da un 

adeguato apparato di diffusione e ciò, natural-

mente, anche in considerazione della nuova di-

mensione dello spazio. 

Francesco Maria Paradiso

(Conservatorio di musica Luca Marenzio, Brescia)
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